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Il futuro è lì, nelle facce attente ed
emozionate dei ragazzi che fannoda
cornice perché «questo discorso lo
dedico innanzitutto a voi». Il passato
è nella rispettosa memoria di coloro
che per l'Italia si sono sacrificati ed
hannocombattutoehannocontribu-
to con il loro sacrificio a conquistare
«l'unità nazionale» e «l'identificazio-
ne del popolo con la nazione». Fuori
da ogni strumentalizzazione. «Non
si evochino,oggi per amordipolemi-
ca politica o vetero-ideologica, spet-
tri che nessuno vuole più resuscita-
re» ha ammonito così il presidente
della Repubblica, Giorgio Napolita-
no, nel suo discorso a Vittorio Vene-
to per il novantesimo anniversario
della fine della Grande Guerra. «Il li-
bero confronto ideale e culturale» e
«il diritto al dissenso e all'opposizio-
ne» sono «pienamente compatibili
con il senso di appartenenza alla co-
munità nazionale che, anche attra-
verso il drammatico cimento della I
guerra mondiale, abbiamo sempre
di più riconosciuto e vissuto come
fondamentodelnostroessere cittadi-
ni italiani» nonmancando di sottoli-
neareche i frutti diquellanuovacon-
sapevolezza «non furono annullati
neanche dalla convulsa crisi sociale
e politica che seguì, e che vide l'Italia
partecipe per vent'anni dell'era dei
totalitarismi in Europa, soggetto e
vittima di predicazioni belliciste e di
ambizioni o illusioni imperiali».

Ricorda: «È leggeper tutti laCosti-
tuzione repubblicana. L'Italia è una
repubblica fondata sul lavoro che ri-
pudia la guerra. Sono queste le tavo-
le del nostro impegno comune. Non
c'è più spazio per il militarismo né
per l'antimilitarismo. Nella Carta è
sancito l'attaccamento alla patria e il
dovere di difenderla». È necessaria
una «visione matura della storia»,
parte integrante della vita di un Pae-
se che ha la «consapevolezza della
complessità delle sfide» a cui nessu-

nopuòsottrarsi anche inquellapro-
iezione europea tanto cara al presi-
dentechehacitatoGiulianoProcac-
ci e Benedetto Croce. Ma anche,
con commozione che ha provocato
l'affettuoso applauso della platea,
il padre Giovanni che partecipò al-
la Grande guerra come ufficiale e
ne scrisse conparole accorate in un
libro «La volontà di vivere», pubbli-
cato nel 1919. «Sì, per lamia gene-
razione la storia della grande guer-
ra è anche fatta di memorie fami-
gliari e di richiami affettivi.Miopa-
dre scrisse: “Si è immensamente
sofferto,ma si ritornamigliori. Tut-
to soffersero coloro che fecero la
guerra, tutto sacrificarono,ma i so-
pravviventihannoereditatounsen-
so nuovo della vita”».

La giornata del presidente della
Repubblica era cominciata con la
deposizione di una corona d'alloro
all'Altare della Patria. Poi l’omag-
gio al sacrario di Redipuglia, nei
pressi di Trieste, dove sono sepolti
centomiladei 650mila caduti della
grandeguerra. Infine, aVittorioVe-
neto, dove c'era una gran folla no-
nostante la pioggia, che lohaaccol-
to con un caloroso applauso. Oggi
sarà - è il primo presidente qui in
visita ufficiale - a Villa Giusti dove
fu firmato l'armistizio. ❖

soprattutto, vedendo i video che in
questi giorni lo stesso movimento
del Blocco Studentesco, vicino aCa-
sapound e alla Fiamma Tricolore,
stadiffondendosuYoutube, con tan-
to di circoletti rossi a indicare que-
sto o quell’esponente dell’altra par-
te presente in piazza.

La vera notizia che emerge dalle
immagini inedite di Chi l’ha visto?
(cui nei blog vicini ai movimenti di
destra si tenterà di reagire con un
ulteriore video di quella giornata) è
che l’informativa alla Camera del
sottosegretario all’Interno France-
sco Nitto Palma ha ignorato, come
già segnalato anche da questo gior-
nale, la prima parte della mattinata
di Piazza Navona: quella in cui la
componente di destra presente sul-
la corsia Agonale tra piazza Navona
e la facciata del Senato, ha provato
a forzare lo sbarramento degli stu-
denti.

Il Pd annuncia con Emilia De Bia-
si un’interrogazione parlamentare
per far luce sull’accaduto. Marco
Minniti, ministro ombra all’Interno
chiedesia fatta subitomassimachia-
rezza: «L’assalto squadristicoalla re-
dazione di Chi l’ha visto?, operato
da una trentina di persone arrivate
indisturbate fino alla Rai dove han-
noeluso il serviziodi sicurezza inter-
no,ègravissimoe inaccettabile.Nes-
suna sottovalutazione è possibile,

tanto più in presenza di un così pe-
sante attentato contro la libertà di
stampa e informazione». È la stessa
linea di Cuillo, Giulietti e Vita che
parlano apertamente di «assalto
squadrista».

Inaspettatamentesulversanteop-
posto alcuni esponenti della Pdl che
da Domenico Gramazio ad Alessan-
dra Mussolini protestano contro la
presunta «gogna mediatica» di Rai
Tre. Si distinguono, nel secondo po-
meriggio, Iole Santelli, FabrizioCic-
chitto e Italo Bocchino: «Coerenza
vuole - afferma la prima - che si con-
danni, sempre e comunque con fer-
mezza,ognigenerediattodi aggres-
sione, quale che ne sia la matrice.
Quando si sceglie di adottare, come
formadimanifestazionedel proprio
pensiero, la violenza, ecco che la
protesta si trasforma in un boome-
range le conseguenzepossonoesse-
re oltremodo deleterie».❖
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Arrivano le norme per il ritorno
al nucleare dell'Italia. La delega appro-
vataieridaMontecitorioconilddlcolle-
gato alla finanziaria 1441 ter che dà la
possibilità al governo di predisporre la
normativa entro il 30 giugno 2009.
Inoltre, le aree per gli impianti nucleari
sarannoparticolarmenteprotette.Faci-
litazionisonofissateperleautorizzazio-
ni per la costruzione, compresi gli
espropri. Apposite norme dovranno
poi essere previste sulle scorie. Il Pd
che ha votato contro il provvedimento
ha però ottenuto modifiche al testo in
particolare con l'istituzione dell'agen-
ziaperlasicurezza,nonprevistadalgo-
verno. Ora la parola passa al Senato.

I LINK

Celebrazione non rituale del 4
novembre per il presidente del-
la Repubblica. Che ne ha ricor-
dato l’eredità, la consapevolez-
za di essere nazione. Di qui l’im-
pegno di difendere la patria e di
ripudiare la guerra.

mciarnelli@unita.it

Nucleare civile, la Camera
dice sì. Il Pd ottiene
l’Agenzia per la sicurezza

«Il governo faccia
chiarezza, attaccata
la libertà di stampa»

Napolitano celebra
la fine dellaGrande guerra
E cita il padreGiovanni
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In pillole

CHI È STATO?
LA STAMPA L'Associazione
Stampa Romana condanna «con forza
l'assalto squadrista che l'altra sera ha
preso di mira gli studi Rai di via Teula-
da. Un'azione che, viste le rivendicazio-
ni successive e le telefonate minaccio-
se,aveva come scopo quello di intimidi-
re la collega Sciarelli e la redazione di
Chi l'ha visto?. È inaccettabile che i gior-
nalisti vengano presi di mira e minac-
ciati verbalmente e fisicamente». Soli-
darietà dalla Fnsi: «Chiediamo al mini-
stro dell'Interno ed alla magistratura
che facciano piena luce perseguendo i
responsabili di questo atto di stampo
squadristico».

STAND UP FOR JOURNALISM
IN PIAZZA I giornalisti partecipa-
no oggi alla mobilitazione europea d
per la dignità del giornalismo. Al cine-
ma Capranichetta di Roma una «gior-
nata straordinaria di dimostrazione e
diriflessione». Temi forti, la critica al de-
creto Alfano che prevede il carcere sul-
le intercettazioni, la protezione delle
fonti, l'autonomia ed il contratto. Poi,
dalle 13 alle 14, davanti Palazzo Monte-
citorio con magliette e cappellini: «No
alle notizie sotto chiave». «No alla cen-
sura, no ai bavagli».

LA7 IN SCIOPERO
LA VERTENZA I giornalisti de La7
oggi scioperano contro il licenziamen-
to di 25 giornalisti e parteciperanno al-
l’iniziativa «contro la legge bavaglio
sulle intercettazioni». Il cdr chiederà
«al sindacato nazionale dei giornalisti
un segnale forte che mobiliti la catego-
ria su una vertenza che può diventare
un precedente pericolosissimo».

MINACCE INTOLLERANTI
VIA TEULADA «Come è possibile
che 30 neofascisti con il passamonta-
gna siano arrivati indisturbati alle por-
te di uno studio tv» chiede il senatore
del Pd Vincenzo Vita. «È un’azione
squadristica che testimonia una perico-
losa cultura dell'intolleranza e della vio-
lenza».

LITE SUL PETRUZZELLI
BARI È braccio di ferro sul Pe-
truzzelli, che dovrebbe riaprire il 6 di-
cembre tra il ministro Sandro Bondi e il
sindaco Michele Emiliano. Bondi vuol
rinviare, il sindaco no: «Mantenere la
parola data per me è essenziale», preci-
sa Emililano. Bondi insiste: manca il cer-
tificato di prevenzioni incendi e il pare-
re di agibilità della Commissione divigi-
lanza sul pubblico spettacolo «impor-
tanti», sottolinea, «visto che il teatro
che ha subito un gravissimo incendio».

Il Pd

MARCELLA CIARNELLI

«È inaccettabile
quell’intimidazione»

«Non potremo mai essere soddisfatti finché i nostri figli
saranno privati della loro dignità da cartelli che dicono:
"Riservato ai bianchi»

23
MERCOLEDÌ

5 NOVEMBRE
2008


